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www.saporidivallecamonica.it                                                                www.galvallecamonicavaldiscalve.it  
uff.agricoltura@cmvallecamonica.bs.it            info@galvallecamonicavaldiscalve.it 
 

DDIIVVIISSIIOONNEE  DDEELLLLEE  MMAACCRROOZZOONNEE::  
ZZOONNAA  00::  SSEEBBIINNOO  
ZZOONNAA  11::  DDAA  AARRTTOOGGNNEE  AA  BBRREENNOO  IINN  DDEESSTTRRAA  OORROOGGRRAAFFIICCAA  FFIIUUMMEE  OOGGLLIIOO;;  
ZZOONNAA  22::  DDAA  DDAARRFFOO  BBOOAARRIIOO  TTEERRMMEE  AA  BBRREENNOO  IINN  SSIINNIISSTTRRAA  OORROOGGRRAAFFIICCAA  FFIIUUMMEE  OOGGLLIIOO;;  
ZZOONNAA  33::  DDAA  BBRREENNOO  AA  SSEELLLLEERROO;;  
ZZOONNAA  44::  DDAA  SSEELLLLEERROO  AA  EEDDOOLLOO  
ZZOONNAA  55::  DDAA  EEDDOOLLOO  AA  PPOONNTTEE  DDII  LLEEGGNNOO  
 

�  PREVISIONI  METEOROLOGICHE  
(previsioni della rete meteorologica regionale: 
http://www2.arpalombardia.it/siti/arpalombardia/meteo/previsionimeteo/meteolombardia/Pagine/default.asp
x )  

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
VENERDI’ 21 GIUGNO                               SABATO 22 LUGLIO                      DOMENICA 23 LUG LIO 
Le condizioni meteo appaiono caratterizzate da tempo instabile.  
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PRECIPITAZIONI IN VALLE CAMONICA 
 

COMUNE MM/SETTIMANA MM/MESE MM/ANNO 
EDOLO 2,7 38,2 655,2 
LOSINE 37,2 75 684,6 
DARFO BOARIO TERME 22,4 35 669,4 
PROVAGLIO D’ISEO 15,4 25,1 592 
 

VVIITTEE  

  

�  FASE FENOLOGICA  
 

Da chiusura grappolo (Merlot a Capo di Ponte), a acini di dimensione 
finale su Merlot ad Artogne e Darfo, a primi acini invaiati su 
Chardonnay a Darfo (BBCH 79-80). (Nella foto a fianco: Merlot a 
Erbanno) 
 

�  PRATICHE COLTURALI  

CIMATURE  
Dove necessario, non attendere troppo a ripetere le cimature, 
alzando di 15 cm il punto di taglio. Evitare di programmare le 
cimature durante l’invaiatura. Non cimare a poche foglie dopo il 
grappolo!!! È SBAGLIATO. 
 
 

�  SITUAZIONE FITOSANITARIA E DIFESA  
 

La lettura dell’etichetta di un prodotto fitosanitario è importantissimo  
per acquisire tutti gli elementi che è necessario conoscere prima dell’esecuzione del trattamento, dato che 
numerose indicazioni sono OBBLIGATORIE : dosaggio, modalità di azione, metodi di distribuzione, zone di 
rispetto, indicazioni di sicurezza, tempi di rientro, ecc.  
 

 
PERONOSPORA (PLASMOPARA VITICOLA ) 
Il monitoraggio dell’ultima settimana non ha rilevato infezioni. Si ricorda che il grappolo è scuscettibile di 
infezioni di peronospora fino all’invaiatura, anche se il rachide, dopo la chiusura del grappolo, 
difficilmente può essere colpito. 
Le previsioni del tempo indicano un passaggio instabile nel pomeriggio di venerdì 14/7, seguito da un 
periodo con possibili precipitazioni, fino a martedì 25/7. 
Si suggerisce quindi di seguire le previsioni meteo e intervenire prima delle prossime piogge. Si può 
prevedere di intervenire dopo  eventuali piogge nei vigneti dove si è appena cimato (assenza di nuove 
foglioline in crescita) oppure nei vigneti dove si intende cimare a brevissimo (togliendo così eventuali nuove 
foglie non protette che potrebbero infettarsi). 

·  Utilizzare prodotti rameici e poltiglie bordolesi a dosi di 300 gr/Ha d i rame metallo  (ad esempio, 
300 gr/Ha di Rame metallo equivalgono a 1,5 kg/Ha di un prodotto commerciale al 20% di Rame). 

 

 

·  In caso di piogge dilavanti (oltre 30 mm), ripristinare la copertura al più presto, eventualmente 
trattando a file alterne a metà della dose suddetta. 

 
 
OIDIO (OIDIUM TUCKERI F .C., UNCINULA NECATOR F .A) 
Condizioni predisponenti al fungo, anche se la fase fenologica rende il grappolo meno sensibile al 
patogeno. 
Aggiungere come antioidico: 

·  4 kg/Ha di Zolfo al trattamento antiperonosporico rameico. 
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BLACK ROT O MARCIUME NERO  
In numerosi vigneti, soprattutto nella zona di Losine e Cerveno, dove 
insistono vigneti abbandonati, sono stati riscontrati attacchi, 
localizzati, ma in alcuni casi anche intensi, su grappolo. 
L’infezione su foglia viene spesso confusa con scottature della foglia 
dovute a interventi fitosanitari. 
Importante una corretta gestione della parete fogliare, al fine di 
evitare sacche di umidità intorno ai grappoli, anche se la vicinanza 
con vigneti abbandonati, rende difficile una difesa efficace. 
Nei vigneti colpiti sarà necessario eliminare i tralci di potatura con 
lesioni e i raspi o bacche mummificate, allontanandole dal vigneto. 
E’ auspicabile  estirpare i vigneti abbandonati e bruciarne i ceppi. 
La lotta è di tipo preventivo, anche se la normale difesa contro 
peronospora aiuta a diminuire la pericolosità del fungo. 
 

LEGNO NERO 
Viene trasmesso dalla Cicalina Hyalesthes obsoletus. nella fase di 
volo estivo degli adulti, periodo in cui l’insetto vive principalmente su 
convolvolo e ortica. Si suggerisce quindi, oltre all’estirpo immediato 
delle piante sintomatiche , di non falciare  o diserbare nei vigneti 
eventuali gruppi di convovolo e/o ortica, per tutta  la fase di volo 
estivo degli adulti (fino all’ultima decade di agos to).  In caso di 
bisogno, falciare a file alterne. Questo vale anche per i bordi del 
vigneto. 
 
MAL DELL ’ESCA 
In questo periodo cominciano ad essere riconoscibili le piante colpite 
da questa pericolosa malattia del legno, che può essere combattuta 
solo con la prevenzione . Per salvaguardare i vigneti è indispensabile 
estirpare immediatamente  oppure segnare in modo evidente tutte 
le piante malate , in modo da poterle estirpare in inverno.  
 
 
FLAVESCENZA DORATA : CONTROLLO DI SCAPHOIDEUS 

TITANUS  
Rilevate piante sintomatiche. Si ricorda comunque che, anche se il 
trattamento insetticida obbligatorio possa ritenersi sufficiente a 
contenere la popolazione di Scafoideo (cicalina vettrice), 
l’estirpazione IMMEDIATA delle piante infette  deve considerarsi operazione complementare ed  
INDISPENSABILE PER LA BUONA RIUSCITA DELLA 
LOTTA AI GIALLUMI DELLA VITE  e alle malattie 
del legno in generale. Ogni pianta malata è 
serbatoio e fonte di propagazione di 
malattia.   
Se risulta difficoltosa l’estirpazione della pianta 
malata, in questo periodo, vista la piena 
vegetazione, si consiglia di procedere al taglio 
della pianta a livello del tronco, e 
contemporaneamente togliere tutta la parte 
aerea. 
 
�
�
�
�
�
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MMEELLOO 

�  FASE FENOLOGICA  
 

�  SITUAZIONE FITOSANITARIA E DIFESA (IN VERDE PRINCIPI ATTIVI BIOLOGICI ) 
 
TICCHIOLATURA 
 
E’ terminato in tutta la Valle Camonica il periodo delle infezioni primarie. 
Viste le previsioni meteo si consiglia di intervenire, passati 12-15 giorni dall’ultimo trattamento, con un 
prodotto di copertura (principi attivi consigliati: Zolfo liquido , Ditianon, Captano).  
 
CARPOCAPSA DEL MELO 

Crescita Diametro Golden delicius
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SI SEGNALA L’INIZIO DELLA SECONDA GENERAZIONE DI CA RPOCAPSA.  
In tutta le zone precoci e fino ai Comuni di Ceto e Cerveno, si consiglia di eseguire il secondo trattamento 
ovicida contro la carpocapsa (principi attivi: Chlorantraniliprole, Emamectina, Thiacloprid). Chi utilizza il 
disorientamento sessuale al superamento di 45-60 giorni dalla prima distribuzione deve sostituire i 
precedenti.. 
 
BIOLOGICO: Per la lotta alla carpocapsa si consiglia l’utilizzo in miscela di un prodotto contenente il Virus 
della Granulosi della carpocapsa  e uno a base di Bacillus Thuringiensis var. Kurstaki . Non miscelare 
i prodotti coprenti con gli insetticidi.  Effettuare questo intervento anche nelle zone sotto 
disorientamento sessuale. 
 

PPIICCCCOOLLII  FFRRUUTTTTII  

�  FASE FENOLOGICA  
IL LAMPONE RIFIORENTE  è nella fase 
di inizio raccolta. 
IL LAMPONE UNIFERO  è nella fase di 
fine raccolta 
LA MORA è nella fase di raccolta 
IL RIBES ROSSO, BIANCO E NERO 
sono nella fase di post raccolta 
IL MIRTILLO  e’ nella fase di post raccolta. 
LA FRAGOLA  e’ alla fase di raccolta. 
CILIEGIO è nella fase di post raccolta 

 

�  PRATICHE COLTURALI  
 
Continuare la concimazione o la fertirrigazione su Lampone rifiorente, Mora e Fragola. 
Interrompere la concimazione su mirtillo, ribes e ciliegio.  
Alla fine della raccolta ritirare i teli antipioggia. 
 

�  SITUAZIONE FITOSANITARIA E DIFESA (IN VERDE PRINCIPI ATTIVI BIOLOGICI ) 
 
La presenza di Drosophila Suzukii è in repentino au mento . In tutti gli impianti ancora in raccolta 
mantenere attive le trappole con ricambi settimanal i del liquido  
Si consiglia di distribuire 1 trappola ogni 2 m. lungo tutto il perimetro. La cattura massale si può attuare 
tramite la disposizione di bottiglie preferibilmente di colore rosso, contenenti un liquido composto da 150 ml 
di aceto di mele, 50 ml di vino rosso e un cucchiaio di zucchero di canna. Le trappole devono essere 
disposte lungo il perimetro dell’impianto a un’altezza di 1,5 metri. Il cambio del liquido va effettuato 
settimanalmente. Si ricorda di non buttare a terra il liquido ma di raccoglierlo in contenitori e poi smaltirlo 
lontano dall’appezzamento, per non creare zone di attrazione vicino all’impianto. 
 
In caso si riscontrasse già un’abbondante presenza di Drosophila suzukii si consiglia di raccogliere tutta la 
frutta presente sulle piante (sia quella molto matura che quella in prossimità di maturazione) e in seguito 
raccogliere giornalmente tutta la produzione presente. 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 1: Da sinistra, Foto 1 Mora a maturazione, Foto 2 Fragola matura  
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OOLLIIVVOO  
 

Nell’ambito del progetto di Assistenza Tecnica in Frutticoltura promosso dalla Comunità Montana di Valle 

Camonica – Servizio Agricoltura e dal GAL Sebino Valle Camonica Val Di Scalve in collaborazione con 

AIPOL Società Cooperativa Agricola, sarà disponibile dal 28 Luglio 2017, all’interno del Bollettino 

Agrometeorologico,  una sezione interamente dedicata alla coltivazione dell’ulivo in Valle Camonica. 

Questa nuova area si sviluppa a seguito dei seminari preparatori effettuati precedentemente in aula. In 

essa saranno contenute le indicazioni principali per la difesa con un report puntuale sulle catture della 

Mosca dell’olivo e degli altri principali patogeni, grazie ai rilievi periodici che verranno effettuati sul territorio. 

Gli impianti presi a campione andranno a individuare le 

seguenti macroaree: 

Area 1. da Piancamuno a Gianico 

Area 2. da Darfo Boario Terme a Piancogno 

Area 3. da Esine a Malegno 

Area 4. da Breno a Ono San Pietro 

Area 5. da Capo di Ponte a Demo 

 

Questo nuovo strumento vuole essere un supporto ad 

un settore in continua crescita come quello olivicolo che 

ricopre sempre più un ruolo fondamentale nel sostegno 

economico delle aziende e nel recupero del territorio 

abbandonato. L’obbiettivo atteso è quello di 

incrementare la qualità degli oli di oliva prodotti in Valle 

Camonica.  

Sperando che questa nuova iniziativa accolga l’interesse 

dei produttori si rimanda la lettura della nuova sezione al prossimo numero. 

 

Chiunque fosse interessato a ricevere il Bollettino Agrometeorologico può mandare una mail di richiesta a: 

uff.agricoltura@cmvallecamonica.bs.it oppure a info@galvallecamonicavaldiscalve.it . Il bollettino è 

distribuito in forma gratuita a tutti gli interessati. 


